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L'OBIETTIVO DELLA PRODUZIONE

Auto, la filiera italiana
è a rischio se non arriva
a 1 milione di veicoli l'anno
Greco, Mangano, Cianflone con l'analisi di Paolo Bricco —alle pagine 4 e5

Soglia di produzione di veicoli
da raggiungere in Italia perché

la filiera dell'auto sia sostenibile

5 miliarc
I RISPARMI DI STELLANTIS

II ceo di Stellantis Carlos Tavares

intende risparmiare 5 miliardi
l'anno tagliando i costi senza licen-

ziamenti

73,6 miliardi
IL GETTITO FISCALE DELL'AUTO
La filiera dell'auto vale 344 miliardi di
fatturato e nel 2019 ha garantito un
gettito fiscale di 73,6 miliardi e che
genera salari per 27 miliardi

Crisi d'ìmprnsa. svolta sud Codice
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RADDOPPIARE I VOLUMI
Per Marco Bonometti, presidente di
Confindustria Lombardia e titolare
della Omr,serve un raddoppio della
produzione per salvare la filiera

STELLANTIS IN ITALIA

li ceo di Stellantis Carlos Tavares ha

detto di non volere ridurre la capacità
produttiva in Italia e a Melfi ma che
deve fronteggiare il calo di domanda

Auto.filieca italiana arisdiiu -
senza 1 milione di veicoli
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Auto, filiera italiana a rischio
senza 1 milione di veicoli
Allarme. La nascita di Stellantis scuote un settore che vale ancora il 20% del Pil, pari a oltre 340 miliardi
La produzione in flessione sconta costi e oneri, dall'energia alla burocrazia. Sale la competizione estera

Filomena Greco
Marigia Mangano

llceo di Stellantis, Carlos Tavares, ha
lanciato due messaggi al Sistema Ita-
lia. In occasione della presentazione
della fusione tra Fca e Psa che ha dato
vita a Stellantis ha escluso la chiusu-
ra di stabilimenti in Italia. Ma a stret-
to giro, in occasione dell'incontro
con i sindacati delle fabbriche italia-
ne di Fiat Chrysler, ha rilevato im-
portanti criticità: i costi diproduzio-
ne - ha detto - sono più alti di quelli
nelle fabbriche Psa di Francia e Spa-
gna. E non è il frutto dei salari, che
non sono più elevati di quelli dei la-
voratori francesi e spagnoli.

Negli ambienti finanziari ci sì chie-
de: come farà il manager portoghese,
che sta passando in queste ore in ras-
segna le voci del conto economico del
quarto gruppo mondiale dell'auto in
vista del piano industriale di fine an-
no, a muoversi lungo queste due di-
rettrici chiave? Come farà a rispar-

~
Marco Bonometti: serve
una produzione di almeno
un milione di autoveicoli
contro i 400-500 mila
attualmente prodotti

miare 5miliardil'anno tagliando ico-
stisenza licenziamenti in un sistema,
peraltro, che a suo dire appare meno
competitivo rispetto a molti altri
esempi europei? Si spiega anche con
questo, oltre che con il cambio di in-
terlocutore dopoilmatrimonio di Fca
con Psa e la scelta di Tavares, il cre-
scente allarme che, secondo quanto
raccolto dai Sole24 Ore, staprenden-
do piede tra le aziende della filiera.

L'automotive, nel complesso, rap-
presenta un settore chiave dell'eco-
nomia che ha un peso equivalente al
2o% del Pil con i suoi 1,25 milioni di
addetti, 1344 miliardi di fatturato che
hanno garantitone' 2o19ungettitofi-
scale di 73, 6 miliardi e che genera sa-
lari per 27 miliardi.. Un settore che, in
questa partita di consolidamento, si
confronta con un sistema francese
che ha almeno due carte in più da gio-
carsi: la presenza del Governo in Stel-
lantis come socio di riferimento, con
una quota de16,5%, e l'ingresso della
Faureda, che ha sede aNanterre, nel-
la lista dei fornitori dopo la distribu-
zione della storica quota detenuta da
Psa nella società di componentistica
francese agli azionisti di Stellantis.

Alla luce di questo quadro, le
aziende che compongono l'industria
dell'auto italiana sarebbero pronte a
chiedere un ruolo più attivo del Go-
verno Draghi nellapartita. Partendo
da un presupposto condiviso a più li-
velli: c'è una soglia, in termini divolu-
mi, al di sotto della quale l'intera in-
dustria dell'auto italiana è a rischio:
«Questa soglia contempla la produ-
zione di almeno un milione di auto-
veicoli in Italia contro i400-500 mila
attualmente prodotti» spiega Marco
Bonometti, presidente di Confindu-
strla Lombardia e titolare della Offici-
ne Meccaniche Rezzatesi(Omr),trai
principali fornitori di componentisti-
ca per auto, con un giro d'affari di7oo
milioni ll raddoppio dei volumi nella
produzione appare la condizione
chiave perla sopravvivenza nel lungo
periodo dell'intero settore. Secondo
Bonometti servono poi interventi
strutturali per rendere più competiti-
va la filiera - il costo dell'energia in
Italia è il doppio della. Francia - ma
anche incentivi sulla assunzioni di
giovani con esenzione dei contributi
per due anni, il sostegno agli investi-
menti nell'ambito di Industria 4.0 e il
taglio di una burocrazia fiscale ammi-
nistrativa e legislativa lungo la filiera
diventata complicata e onerosa. Un
pacchetto di misure che, se accompa-
gnato all'incremento dei volumi, po-
trebbe colmare quel gap nel listino
prezzi dell'industria dell'auto italiana
rispetto ad altri mercati europei.

La componentistica italiana, è
convinto Paolo Scudieri, a capo díAd-
ler Group - società che ha da poco ac-
quisito il ramo Acoustics di Faure da
- e presidente dell'Anfia, associazio-
ne a cui fanno capo le imprese auto-
motive, può giocare la sua partita sia
sul fronte dell'innovazione tecnolo-
gica che su quello dei volumi. «Uno
dei gap italiani più pesanti - aggiunge
- è legato alle dimensioni delle azien-
de, è necessario credere nella possibi-
lità di globalizzarsi crescendo per li-
nee esterne, utilizzando quelle possi-
bilità che il paese offre come i fondi di
Cdp. Mai come in questo momento d
sono le opportunità globali per cre-
scere di dimensioni.

Nell'automotive bisogna interpre-
tare un ruolo di leader oppure aggre-
garsi e puntare sui volumi in ottica
globale». Negli ultimi vent'anni, peri-
odo in cui la produzione di auto nel
mondo è cresciuta costantemente al-
meno fino al2oi7, conunastabilizza-
zione nel biennio 2018-2019 e un

IMAGOECON6MICA

A Miraflori. La produzione della '500
nello stabilimento torinese di Stellantis,
tra i primi a essere visitato dal nuovo ceo
del gruppo italo-francese-americano
Carlos Tavares

400-500
LE MIGLIAIA DI AUTO PRODOTTE
La crisi della domanda ha danneg-
giato la filiera produttiva dell'auto
a 400-500 mila unità

2020 che fa eccezione, la componenti-
stica italiana ha affrontato due grandi
sfide, quella del la pro duttività e quel-
la dei volumi. «Sulla produttività -
analizzaNicolaMorzenti, consulente
di Roland Berger -le imprese italiane
hanno perso terreno rispetto a tede-
schi e francesi per una carenza di in-
vestimenti nell'automazione, uno
svantaggio competitivo in parte recu-
perato grazie all'accelerazione indot-
ta dagli strumenti di Industria 4.o». ll
secondo capitolo, quello dei volumi,
è un tema chiave per la tenuta delle fi-
liereproduttive italiane che hanno vi-
sto un ridimensionamento della pro-
duzione domestica, ridotta del 41%
nel decennio 2010-19 rispetto al de-
cennio precedente, con l'Italia scivo-
lata al settimo posto tra i paesi pro-
duttori di autoveicoli dietro a Germa-
nia, Spagna,Francia, Repubblica Ce-
ca, Uk e Slovacchia.

La grande famiglia della compo-
nentistica italiana, che conta 2.200
imprese, l64mila addetti e 5o miliardi
di fatturato, fa capo per un terzo alla
produzione di moduli "di prossimi-
tà", dai sedili alle plance, a ridosso de-
gli stabilimenti di assemblaggio auto
- dunque con volumi che dipendono
direttamente dalle scelte degli Oem -
per il resto alla realizzazione di mo-
duli tecnologici. «Si tratta dicompo-
nenti globali, peri quali la collocazio-
ne geografica degli stabiimentihaun
peso minore - spiega Morzenti -
mentre contano tecnologia e innova-
zione». E in questo ambito che realtà
come Brembo, Eldor, AgratiFontana,
ITT o la stessa Marelli hanno costruito
negli anni una riconoscibilità inter-
nazionale. L'indotto auto italiano
dunque ha cambiato pelle, avviando
un processo di internazionali z7azio-
ne che ha permesso a una parte dei
componentisti di "agganciare" le fi-
liereapiù alto valore aggiunto, come
quella tedesca, primo paese di desti-
nazione delle esportazioni italiane
nel settore, e di"emanciparsi" dal car
maker nazionale, oggi Stellantis, che
pesa poco più de136%del giro d'affari
del comparto, In costante calo, come
evidenziato dall'ultima rilevazione
dell'Osservatorio della componenti-
stica automotive diAnfiaeCdcdiTo-
rino,insieme all'Università Ca' Fosca-
ri di Venezia. Anche in un anno "nero"
per l'automotive come il 2020, la bi-
landacommerciale della componen-
tistica Made in Italiy ha chiuso in posi-
tivo per oltre 5 miliardi.
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L'industria dell'auto in cifre

LA FOTOGRAFIA DELLA FILIERA
La componentistica è il fiore all'occhiello della manifattura italiana,
conta circa 2.200 imprese, 164.000 addetti e 50 mld€ di fatturato.

Esporta in tutto il mondo, fornisce componenti per tutte le case auto
e ha un saldo attivo di 6,5 mld€

Industria automotive italiana

278.000
Addetti nella produzione

9,4 mld€
Salari e stipendi

106,1 mld€
Fatturato
6,2% del PIL

11% del
manifatturiero

5.546
Imprese

Settore industriale con il più alto
moltiplicatore di valore aggiunto

Settore automotive

1,25 milioni
Addetti

27 mld€
Salari e stipendi

344 mld€
Fatturato

20% del PIL

76,3 mld €
Gettito fiscale 2019

di cui:

Utilizzo

Acquisto

Possesso

LA COMPONENTISTICA AUTOMOTIVE ITALIANA

Le imprese
che hanno FCA
nel portafoglio
clienti
Doti in %

loo

liliiiiii

2010 2011 2012 2014 2015 2016 2017 2018 2019

60 mld

9,6 mld

6,7 mld
~i

77 68 100 60 79 74 76,5 75,4 73

Quota media 100 56 37,1 46,4 29 42 37 42 37,4 36,6
dei ricavi
generati da
commesse del
gruppo FCA 80 
Dati in %

NOTA: dati 2013
non disponibili

60

liliiiiii

2010 2011 2012 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Fonte: Osservatorio della componentistica automotive Italiana realizzato da ANFIA e Camera

di commercio di Torino (dal 2016 anche il CAMI dell'Università Ca' Foscati dl Venezia)
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LA CRESCITA

DELL'EXPORT

DELLA FILIERA

II mercato

dei componenti

automotive.

Valori in mid di €

EXPORT

22,5

20

17,5

15

13,1 

IMPORT

91

12,5

10

7,5

19,1

10,6

EXPORT

22,5 219

IMPORT

1_5,4
15,7

15,5
% SETTORE

COMPONENTI SU
TOT. COMPLESSIVO
MERCI SCAMBIATE

4,6%

I

Import Export

% SETTORE
COMPONENTI SU
TOT. COMPLESSIVO
MERCI SCAMBIATE
AL NETTO DEI
PRODOTTI
ENERGETICI

4,8%

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 Import

IL SALDO 10 

Valori in

miliardi di €

8 

6 5,8

4 3,9

2

o

8,1
 775 

a

•

5,8
- • 5.4

.D
r 7

6.7 6.5

4,2%

Export
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